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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

di Alleanza Nazionale – Il Popolo della Libertà

Venezia, 27.5.2009 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LA NUOVA ELETTORALISTICA LINEA DURA DI VIANELLO CONTRO IL COMMERCIO ABUSIVO: DEMAGOGIA E MALAFEDE POLITICA! LE RESPONSABILITA’ DELLA GIUNTA RIMANGONO!

L’ultimo proclama fuori tempo massimo del vicesindaco Vianello, che annuncia tolleranza zero e la promessa di liberare in dieci giorni Riva degli Schiavoni dai vuccumprà, dimostra o la demagogia o la malafede politica di chi fino ad ora – avendone i mezzi – ha colpevolmente lasciato degenerare il fenomeno dell’abusivismo commerciale a Venezia, accusando per di più di strumentalizzazione la minoranza che cercava invece di affrontare la questione prima che degenerasse.

Nell’uno o nell’altro caso, a testa alta ne usciamo noi, che dall’opposizione da anni, inascoltati e derisi, abbiamo proposto (ed in parte avremmo anche ottenuto) mezzi e strumenti per contrastare quella che è diventata una piaga sempre più pericolosa nel cuore della nostra città. E giustamente ora che il PDL ha deciso di colpire al cuore della sua responsabilità l’amministrazione comunale, essa, finalmente, comincia a dar segni (ahimé troppo tardivi e temiamo solo elettoralistici) d’intervento.

Certamente se davvero la questione si poteva risolvere in soli dieci giorni utilizzando in modo diverso le forze dell’ordine municipale, beh, allora sì che i commercianti regolari avranno validi motivi per mettere in mora l’amministrazione e la Giunta Cacciari per i danni subiti in tutti questi anni. Se invece risulterà necessario un numero maggiore di effettivi, anche in questo caso il centrosinistra che amministra (male e da troppo tempo) il Comune di Venezia deve fare il mea-culpa per aver sdegnosamente ed arrogantemente rifiutato nel recente passato il contingente di militari offerto dal Ministero della Difesa (tramite i gruppi consiliari del PDL!) proprio per contrastare la deriva in termini di sicurezza in Riva degli Schiavoni, dove certamente un pattugliamento costante si poteva rivelare un forte deterrente.

Così come potevano esserlo i controlli sistematici 24 ore su 24 agli accessi della città (Piazzale Roma e Ferrovia) che abbiamo chiesto per anni inutilmente, prima che ormai in città iniziassero ad essere organizzati sub-depositi di materiale contraffatto.

Chiaramente c’è una filiera criminale da sgominare, quella di chi lucra producendo pelletteria d’imitazione ed utilizzando i vuccumprà per metterla in vendita con margini altissimi; ma c’è anche la diffusa volontà di operare nell’illegalità da parte della stragrande maggioranza degli attuali venditori abusivi, che preferiscono guadagni alti in poco tempo, anche se illeciti, piuttosto che accettare un percorso d’inserimento nel mondo del lavoro regolare, che a Venezia è stato loro più volte inutilmente offerto.

Pietro Bortoluzzi,

Consigliere di An-PdL alla Municipalità di Venezia

Presidente del Circolo Manin-Tommaseo

